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Situazione in cui uno o più oggetti o 
le tracce (materiali e immateriali) di 
una o più azioni si presentano in un 
SISTEMA coerente nel quale le 
diverse componenti si collocano in 
un RAPPORTO RECIPROCO nello 
spazio e nel tempo sulla base di 
RELAZIONI di carattere funzionale

OGGETTI
AZIONI

SISTEMA
COMBINAZIONI
SPAZIO/TEMPO

SIGNIFICATI

LA VILLA ROMANA DI BOCCA DELLE MENATE A COMACCHIO

I CORREDI DELLA NECROPOLI DI SPINA E IL 
TRAFFICO ILLECITO DI CERAMICA GRECA



All’interno delle fasi del ciclo di vita di un artefatto antico, la loro scoperta e la conseguente interpretazione del loro significato è la premessa delle nostre ricerche. 

Negli studi di cultura materiale questo momento è cruciale per la comprensione della CATENA OPERATORIA della vita di un oggetto. 

Il concetto di catena operatoria (Leroi-Gourhan, 1964) interessa i passaggi consequenziali e cioè i processi tecnici e le azioni sociali coinvolte nella vita degli oggetti dal recupero 
delle materie prime, alla produzione, uso, dismissione e rifunzionalizzazione. 
In altre parole la materialità delle risorse naturali è modificata dall’uomo, trasformata in artefatto, riusata e riciclata dando nuovi significati in una infinita catena di ri-negoziazioni. 

Questo concetto incoraggia all’approccio della produzione, uso e dismissione degli artefatti come pratica discorsiva: ogni step nella vita degli artefatti è intesa come il risultato di una 
scelta effettuata da un agente umano.
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ANALISI PRODUZIONE

UTILIZZI



Procedure:
classificazione
identificazione

cronologia
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Produttivo: Ceramico di Atene
Contesto d’uso: Esportazione e uso (dove?) Spina, connessi al consumo del vino (banchetto domestico e rituale)
Di giacitura: Funerario (?)
Di rinvenimento: nucleo/collezioni sequestrate nel territorio di Spina

GIOVEDI’ 26 :
# Introduzione allo studio della ceramica 
greca: tecnologia, forme e funzioni, stili 
(lezione)
# I sistemi di catalogazione delle 
ceramiche figurate (teoria + esercitazione 
pratica)



VENERDI’ 27:
# La villa romana di Bocca delle Menate e la 
cultura materiale 
# Introduzione allo studio della ceramica di 
epoca romana 
# Metodi e sistemi di classificazione della 
ceramica di epoca romana

Procedure:
lavaggio

classificazione
identificazione

cronologia
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Abitativo: Villa Romana a Bocca delle Menate (Comacchio, Fe)
Contesto d’uso: abitativo
Di giacitura: molteplici
Di rinvenimento: materiali da scavo non stratografico

VASCA B 

VASCA 
CIRCOLARE 

AMBIENTI NORD

EDIFICIO 
LONGITUDINALE

COMPLESSO 
IDRAULICO

CERAMICA



A partire dal 1980, il cosiddetto MATERIAL TURN, pone enfasi sull’agentività 
degli oggetti, gli strumenti, e processi culturali incorporati nelle cose nello studio 
dell’organizzazione sociale. 

Questo focus ha rinnovato le indagini sui processi produttivi per la capità che 
questi hanno di rivelare la conoscenza implicita negli oggetti “tacit intelligence”, 
lì dove le capacità produttive non risiedono solo nella mente dell’artigiano ma 
anche nell’azione cinetica tra mente, corpo, oggetti e materiali (Ingold, 2000; 
Roberts, 2017). 

Questo approccio alla produzione accende l’attenzione sullo scambio e  il 
movimento degli oggetti, sia sulla trasmissione delle tecniche di realizzazione 
sia nello spostamento (e dunque ritrovamento) degli artefatti. 

Questo implica non solo attenzione alla materia con cui sono realizzati in 
particolare le risorse prime e il loro valore socio economico ma anche alla 
localizzazione degli oggetti che è solo una localizzazione temporanea di un 
flusso di energie. 

“Gli oggetti non solo esistono, accadono!” (Ingold, 2012).
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CERAMICA OGGETTI/CONTESTO: 
IL BANCHETTO

ESPORTAZIONE/
CIRCOLAZIONE PRODUZIONI E TERRITORI
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1. CONOSCENZA DELLE PRINCIPALI CLASSI CERAMICHE

2. ACQUISIZIONE DELLE NOZIONI UTILI AD UNA PRIMA 
SCHEDATURA DEI FRAMMENTI E ALLA LORO CLASSIFICAZIONE

3. TERMINOLOGIA DI BASE PER LA DESCRIZIONE DEI PEZZI

4. CONOSCENZA E UTILIZZO DEI PRINCIPALI REPERTORI DI 
RIFERIMENTO

5. LA RICERCA DEI CONFRONTI

6. LA CLASSIFICAZIONE

7. LA DATAZIONE

8. LA DOCUMENTAZIONE GRAFICA E FOTOGRAFICA



OGGETTI / PAESAGGIO

RISORSE NATURALI

AFFORDANCE DEL PAESAGGIO

TASKSCAPE
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OGGETTI / AZIONI

AFFORDANCE

AZIONI NEGLI OGGETTI 
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OGGETTI NELLE AZIONI



OGGETTI / FUNZIONI

AFFORDANCE/UTILIZZI/SIGNIFICATI

METODI E PRATICHE DI STUDIO DELLA CULTURA MATERIALE
Oggetti, Contesti e Storie per conoscere il territorio



OGGETTI / TEMPO

CONTINUITA’ / INNOVAZIONE
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TIPOLOGIA

CRONOTIPOLOGIA
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2. ACQUISIZIONE DELLE NOZIONI UTILI AD UNA PRIMA 
SCHEDATURA DEI FRAMMENTI E ALLA LORO CLASSIFICAZIONE

3. TERMINOLOGIA DI BASE PER LA DESCRIZIONE DEI PEZZI

4. CONOSCENZA E UTILIZZO DEI PRINCIPALI REPERTORI DI 
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6. LA CLASSIFICAZIONE

7. LA DATAZIONE

8. LA DOCUMENTAZIONE GRAFICA E FOTOGRAFICA


